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namento at tuale ; ma per varie ragioni pre-
ferisco che gli articoli sul credito agrario 
restino, e vi prego di votarli come sono, 
dissentendo dall ' onorevole Di Sant 'Onofrio, 
il quale avrebbe desiderato di in t rodurvi 
delle nuove disposizioni che stabilissero il 
modo di funzionare delle Casse e dassero a 
tale scopo le opportune norme. 

Ora, come dissi, siccome mi propongo 
di s tudiare le radicali modificazioni da ap-
por tare al credito agrario, io credo che per 
il momento sia inutile fare ciò. E posso as-
sicurare l 'onorevole Di Sant 'Onofrio, il quale 
esprimeva dei t imori sull 'uso delle facoltà 
date nell 'articolo quinto, che esso-non è 
una delegazione di potere, la quale non ac-
cetterei nè domanderei in questo caso. 

TJna voce al centro. Non c'è propos ta! 
COCCO-ORTU, ministro eli agricoltura, 

industria e commercio. Gol pensiero e col 
proposito di una r i forma organica inspira ta 
ai concetti che ho espressi, raccomando alla 
Camera di approvare questi articoli come 
sono formulat i , esprimendo l 'augurio e la 
speranza che possiamo compiere la r i forma 
che consolidi e svolga maggiormente il cre-
dito agrario, memori del consiglio di Carlo 
Cattaneo, il quale r icordava agli i taliani 
che i danar i dat i all 'agricoltura, alla terra, 
sono tesori fecondatori deposi tat i nel sacro 
suolo della patr ia . (Bravo! — Vivissime ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Il Governo accetta gli 
ordini del giorno che sono proposti ? 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Accetto i t re ordini 
del giorno, dei quali ho parlato; anche quello 
dell 'onorevole Maraini, perchè dichiaro che 
sono in corsoi provvediment i per r iformare 
gli ordinamenti del credito agrario del Lazio. 

P R E S I D E N T E . Anche quello dell'ono-
revole Ciappi? 

COCCO-ORTU., ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. In quanto all 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Ciappi3 siccome in po-
chi mesi non si può improvvisare un disegno 
di legge di t an t a ent i tà , pregherei il propo-
nente di r i tornare all'edizione primit iva, to-
gliendo le parole entro Vanno corrente e so-
st i tuendovi le altre nel più breve tempo possi-
bile, assicurandolo che porrò ogni impegno 
e' ogni cura a fine di mantenere la promessa 
quan to più presto mi sia possibile. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciappi, con-
sente nella domanda dell 'onorevole ministro? 

CIAPPI . Acconsento a togliere le parole 
entro Vanno corrente sosti tuendole con le pa-
role nel più breve tempo possibile. 
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P R E S I D E N T E . Pongo dunque a pa r t i t o 
gli ordini del giorno che il Governo ha di-
chiarato di accettare. 

« La Camera invi ta il Governo a presen-
tare nel più breve tempo possibile un di-
segno di legge che istituisca il Credito agra-
rio nelle provincie delle Marche e del l 'Um-
bria. 

« Ciappi, Sinibaldi, Francesco 
Fazi, Vecchini, Falconi Gae-
tano, Antolisei, Miliani, Teo-
dori, Sili, Valeri, Umani, Celli, 
Battelli, Fani ». 

(È approvato). 
« La Camera invi ta il Governo a voler 

presentare una legge che migliori il funzio-
namento dell' I s t i tu to del Credito agrar io 
per il Lazio. 

« Maraini Clemente, Sinibaldi, 
Rasponi, Ruspoli, Scàramella-
Manetti , Fani, Sili, Ciappi, 
Umani, Battelli, Celli, Teo-
dori ». 

(È approvato). 
« La Camera invita il Governo a presen-

tare nel più breve tempo possibile un di-
segno di legge che istituisca il Credito agra-
rio nella Liguria. 

« Nuvoloni, Cavagnari, Gallino, 
Fiamber t i , Astengo, Agnesi* 
Celesia, Botteri , Dal Verme, 
Cassuto ». 

{E approvato). 

Ora porrò a par t i to l 'articolo 5. 
DI SANT'ONOFRIO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
DI SANT' ONOFRIO. Io non seguirò 

l 'onorevole ministro nel suo efficace discorso; 
mi limiterò solo a insistere in un concet to 
espresso nella discussione generale. 

È indubi ta to che l ' impianto del credito 
agrario d'esercizio costituisce un 'o t t ima ten-
denza, quella cioè di combattere, per quan to 
è possibile, l 'usura, che è la piaga princi-
pale del Mezzogiorno. E che t u t t o si r iduce 
ad una semplice tendenza lo prova il f a t t o 
che nessuna disposizione regoli questa isti-
tuzione; gli articoli 5, [6 e 7 si l imi tano a 
creare il capitale iniziale e ad ist i tuire in 
ogni provincia uno speciale ufficio provin-
ciale pel credito agrario. L' onorevole mi-
nistro testé ci ha largamente e l u c i d a m e n t e 
dimostrato l ' inuti l i tà di questo organo p ro-
vinciale, e quindi mi asterrò dal p a r l a r n e 
oltre. 
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